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UNO SGUARDO 
VERSO L’INTERIORITÀ DELL’AUTORE


 


Attenderò al compito di dare un’immagine di me stesso in modo del tutto peculiare e atipico, esprimendomi sia in prima, che in terza persona. Il mio punto d’osservazione è quindi focalizzato in modo duplice, inoltre esso è distante da quello da cui si costruiscono i consueti profili degli autori. Pertanto ho rilasciato l’abitudine generalizzata di evidenziare i trascorsi di un personaggio, enunciando una serie di tappe esistenziali, che mostrino le sue doti morali e professionali. Un atteggiamento del genere, precostituito e a senso unico, serve solo a certificare che l’essere umano, prima di mettersi in gioco, sia in grado di dimostrare le proprie credenziali. Tuttavia questo modo di agire, burocratico e ripetitivo, è una scialba fiction finalizzata, unicamente, ad autorizzare, un essere umano, a esprimersi in un certo campo esistenziale. In tal caso l’uomo è considerato come un automa condizionato, privo di libertà d’agire in modo autodeterminato, poiché costretto a ostentare, unicamente, pregi e meriti personali. Mentre, invece, l’anima umana, che ha vissuto intensamente e sperimentato, non s’identifica mai con chi si limita a elencare titoli conseguiti e incarichi svolti. L’uomo che vuole costruire qualcosa di utile, per se e per il prossimo, deve farlo apertamente, attraverso il suo comportamento e le sue opere, e non certo dichiarandolo ufficialmente.


La descrizione del passato di un essere umano, si limita a mostrare le esperienze che egli ha già vissuto, ed elaborato nel presente. Questo significa che la cronistoria della vita antecedente di un uomo, se finalizzata a conoscere l’identità interiore del soggetto, è del tutto irrilevante. Tuttavia, essa assume notevole importanza solo come esperienza evolutiva, necessaria a formare lo stato di coscienza dell’uomo presente. L’essere umano, grazie al libero arbitrio, nel qui e ora, cambia costantemente la propria linea temporale, spostandosi su nuovi percorsi, e quindi può discendere o ascendere. Nel primo caso egli rimane cristallizzato nel passato, pertanto non progredisce, mentre nel secondo egli si evolve elevando il proprio stato di coscienza, perciò muta anche gli eventi del proprio passato. Attraverso quest’ultima condizione d’essere, l’uomo riesamina sempre se stesso, lavorando, in modo perenne, al proprio perfezionamento. La natura di un’anima umana si può riconoscere dal suo attuale comportamento, dalla qualità delle sue azioni, e da come lei interagisce col prossimo. Perciò non è possibile scoprire la profonda interiorità, di un essere umano, limitandosi a valorizzare ciò che egli ha radicalmente trasformato, poiché ne emergerebbe un’immagine falsata e fuorviante.


Le premesse che precedono, hanno lo scopo di evidenziare che ogni uomo, qualora debba parlare di sé, è in grado di farlo in modo adeguato al proprio stato di coscienza. Questo significa che, chi risuona a un certo livello di frequenza, si esprime, soprattutto, attraverso le proprie azioni, ma anche dando una corretta immagine di se e del proprio vissuto.


 


L’autore






 


CENNI SUL PERCORSO ESISTENZIALE DELL’AUTORE


 


Delfino è un bambino felice, e vive in conformità alla propria essenza primigenia. Tuttavia il suo grande potenziale intuitivo e la sua naturale predisposizione, alla spontaneità, e all’amore verso il mondo circostante, durano solo sino all’età di sette anni. Infatti, il secondo settennio di vita sarà caratterizzato da una forte opposizione delle forze dell’ostacolo, che porteranno il bimbo a sperimentare situazioni dolorose e traumatiche. Perciò, sin dalla sua più tenera età, gli fu impedito, dal mondo istituzionale, di esprimersi con naturalezza e secondo la propria indole, particolarmente pura e sensibile. Infatti, Delfino considera il prossimo come parte integrante di se stesso. Egli sa amare incondizionatamente e nutre piena fiducia nel mondo circostante, che considera come un universo dove si possa vivere felici e in armonia con tutti i regni viventi. Perciò non appena egli si accorge che, in luogo di questa sua attesa, l’autorità costituita si esprime esattamente in modo opposto, ossia con la violenza e l’inganno, egli ne subisce un grave shock. Delfino quindi si chiude in se stesso e diventa scontroso con chi vuole interagire con lui, perciò è considerato un ragazzo con problemi caratteriali. Tutto ciò lo induce a divenire un essere che, pur mostrando di cedere alle repressioni subite, cova, nella propria interiorità, il costante desiderio di liberarsi da una situazione che lo opprime. L’essere umano, dai contorni caratteriali di Delfino, non si adatta a vivere in contraddizione con la propria indole innata. Pertanto, egli, sentendosi tradito, si pone sulla difensiva, e si comporta in modo contrario alla sua natura primigenia. Questo indurrà il giovane a perdere il proprio radicamento col pianeta, per vivere su un piano esclusivamente intuitivo, e ciò lo porterà ad agire senza avvalersi della mente razionale. Tale atteggiamento, caratterizzò gran parte della sua vita che, pur essendo ricca di esperienze, fu costellata da cocenti delusioni e fallimenti, dovuti a una visione irreale del mondo esteriore. Infatti, le notevoli energie interiori, di cui era dotato, furono canalizzate in modo errato, perciò ebbe molte difficoltà a riconoscere la reale natura della sua missione esistenziale. Il secondo settennio dell’esistenza umana, è fondamentale per sviluppare il campo relazionale, pertanto, qualora sia vissuto in modo traumatico, ciò si ripercuoterà sulla vita sociale dell’uomo. Infatti, Delfino, manifesterà un carattere ribelle, e insofferente verso ogni forma di costrizione, che gli impedirà di vivere secondo il proprio paradigma esistenziale. Questo lo indurrà a fare molte esperienze negative, che, nonostante gli portino sofferenze, e dure prove da superare, lo faranno crescere interiormente. Inoltre lo inciteranno a impegnarsi per ricostruire la sua natura divina primigenia, e per respingere gli attacchi delle forze dell’ostacolo che, sin dalla sua più tenera età, hanno tentato di portarlo fuori strada. Tale condizione d’essere spingerà Delfino a intraprendere un lungo percorso di crescita personale, che, anche se continuerà ad accrescerlo spiritualmente, non sarà esente da nuove prove da superare. L’intervallo, intercorrente fra il 1985 e il 2012, terminerà quando Delfino riacquisirà l’indole del bimbo che visse da zero a sette anni. A questo punto il bambino, che tornò a vivere in lui, entrò nella personalità di un uomo nuovo, che ha cambiato vita, e che ha lasciato tutto, per seguire se stesso. Questo importante traguardo esistenziale, l’ha riavvicinato al se spirituale, e quindi egli ha iniziato una ricerca interiore, facendone una missione di vita che condivide anche attraverso la scrittura di libri. 


Il vissuto di Delfino è stato caratterizzato da un fatto che assunse notevole influenza sulla sua formazione spirituale. Infatti, certi eventi “sincronici” gli diedero modo di “conoscere” Rudolf Steiner1, fondatore dell’Antroposofia o Scienza dello Spirito. Quest’accadimento, avvenuto dopo che ebbe iniziato, da alcuni anni, il suo percorso di consapevolezza, contribuì notevolmente alla sua crescita personale. Infatti, egli iniziò a leggere i libri del grande filosofo e maestro spirituale succitato, attraverso i quali, nacque il suo primo approccio verso la Scienza dello Spirito. L’approfondimento delle conoscenze antroposofiche, indusse Delfino a coltivare, nel suo piccolo, con semplicità e naturalezza, questa scienza spirituale. Tale ispirazione gli è giunta lavorando per attivare i suoi sensi superiori, e quindi egli ha avvertito che avrebbe dovuto tradurre, in termini pratici e accessibili, il prezioso messaggio di Rudolf Steiner. Questo insigne scienziato dello spirito non poteva palare a tutti, poiché l’umanità non era pronta a comprenderlo, egli dovette compiere la sua missione esistenziale rivolgendosi a un’elite di uomini spiritualmente evoluti. Tuttavia, un secolo fa, non fu compreso totalmente neppure da questi ultimi. Ciò nonostante, questo grande maestro, come molte altre Anime Elette, lasciò un’eredità che darà i suoi frutti nel tempo del divenire. Infatti, oggi, l’Antroposofia non può restare confinata in un ristretto campo di “addetti ai lavori”, ma deve irradiarsi, tramite un messaggio d’amore diretto a chiunque. Ossia istaurando un rapporto di fratellanza col prossimo, e quindi senza alcun intento di trasmettere verità occulte, poiché esse vanno coltivate individualmente, e in piena libertà.  Questo è il motivo per cui, Delfino, ha avvertito l’impulso di orientarsi verso questa direzione, azione che intraprese senza alcuna pretesa di ritenersi un antroposofo. Poiché il suo intento, è quello di interpretare gli insegnamenti di Rudolf Steiner, affinché inducano a valorizzare la nostra vita, e quindi siano benéfici per il corpo, l’anima e lo spirito. Steiner è venuto fra noi a questo scopo, e noi dobbiamo fare in modo che i frutti, che Egli ha seminato, siano colti dall’umanità e utilizzati per creare la nuova Terra. Infine invito ogni essere umano che, condividendo il contenuto di questo libro, fosse stimolato a intraprendere un percorso di consapevolezza, a seguirlo avvalendosi delle opere di Rudolf Steiner. Poiché l’uomo deve avviarsi personalmente, e individualmente, verso l’acquisizione di conoscenze scientifiche spirituali, un’attività coltivabile unicamente nel sacro tempio della propria interiorità. Le brevi considerazioni, che precedono, indicano come nasce il mio desiderio di condividere quanto ho sperimentato a fronte del mio modesto percorso spirituale antroposofico. Infatti, ritengo di aver conseguito solo una base essenziale e limitata di questa conoscenza vastissima, di cui sento l’assoluto bisogno di dover apprendere ancora molto. Perciò cercherò di coltivarla per il mio restante cammino esistenziale, compatibilmente con le mie forze psicofisiche, e sino al passaggio della soglia che mi ricongiungerà al mondo spirituale. Tuttavia ritengo di basilare importanza chiarire che, per mezzo di questo scritto, non intendo trasmettere le conoscenze, peraltro ancora molto limitate, acquisite dalla Scienza dello Spirito. Infatti, tale atteggiamento, non avrebbe senso, inoltre sarebbe del tutto inutile, poiché gli insegnamenti di Rudolf Steiner, si possono ricevere solo attraverso un percorso personale. L’Antroposofia, come scienza spirituale, non ha nulla di astratto o fantasioso, come molti potrebbero pensare, ma riveste carattere di concretezza, poiché valorizza la vita dell’uomo, come essere tripartito, ossia dotato di tre componenti indissolubili: corpo, anima e spirito. Steiner, fra le oltre seimila conferenze, che tenne nel corso della sua vita, si attivò molto per indicare, agli uomini, la via per armonizzare e spiritualizzare la vita economica e sociale dell’intera umanità.


Il quadro illustrato nella descrizione che precede, è un estratto indicativo del mio percorso esistenziale, che tuttavia si dirama in mille sfaccettature, su cui non ritengo sia il caso di dilungarmi. Esso è tutto quanto, secondo la mia visione, posso dire di me, con schiettezza, e senza avvalermi di ciò che, secondo schemi superati e obsoleti, è ostentato come “Curriculum vitae” o “Biografia”. L’uomo che deve dire chi è, non può limitarsi a mostrare uno scialbo panorama cronologico relativo alle sue tappe esistenziali, e a tutto ciò che lo identifichi esteriormente. La vita di un essere umano, è sempre qualcosa di speciale e irripetibile, poiché rappresenta un’esperienza unica e ineguagliabile. Perciò essa non può essere descritta tramite un arido schema, precostituito e abitudinario, ma solo attraverso un modo spontaneo per aprirsi al prossimo.


 


L’autore


 


 


___________________


 


1  Rudolf Steiner fu il più grande Maestro spirituale dell’occidente. Filosofo e matematico austriaco fondatore dell’Antroposofia, visse tra il 1861 e il 1925. Egli, come scienziato, si dedicò alla divulgazione della spiritualità applicata alla vita umana. Fu precursore e divulgatore di metodi scientifico spirituali, molto progrediti, applicati alla medicina, alla pedagogia, all’agricoltura, e a innumerevoli altri campi di conoscenza. Morì lasciando un’eredità di sapienza spirituale che oggi, emergendo nel mondo, sta iniziando a dare i suoi preziosi frutti. La nota ricorre poiché i capitoli possono non essere letti in sequenza.   




 


ESSENZA DEL CONTENUTO DEL LIBRO


 


Questo libro non è un pesante trattato, e non propone argomenti difficili da comprendere, poiché è una condivisione di conoscenze finalizzate a elevare la qualità della nostra vita. Tutto ciò che scrivo, non serve a trasmettere conoscenze, né a insegnare verità allo scopo di essere approvato e creduto, poiché costituisce un arricchimento soprattutto per me stesso. Ho sentito l’impulso di trasmettere quanto vi è contenuto, a fronte di un sentimento di fratellanza. Pertanto l’unico traguardo, che mi prefiggo, è quello di stabilire un rapporto reciproco con chi, volendo ascoltare ciò che propongo, possa accedere al sacro tesoro aureo della propria interiorità. Un tesoro divino di cui tutti siamo dotati, ma che purtroppo, in questi tempi, che necessariamente stiamo sperimentando, abbiamo dimenticato di possedere. Si tratta solo di accendere questa fiamma latente, affinché possa divampare. Questo è un segreto che ho scoperto tardi e dopo aver superato dure prove, ma che oggi può diventare una possibilità per ogni uomo che desideri il bene per se e per il prossimo. 


L’uomo è abituato a identificarsi unicamente col proprio ego, e quindi ad ascoltare gli impulsi che gli provengono dalla propria natura razionale. Egli incontra ancora molte difficoltà a connettersi con la propria mente intuitiva, pertanto tende a vivere nell’illusione di essere gratificato da tutto ciò che appare logico e definito. L’essere umano, chiuso in una gabbia virtuale, apparentemente dorata, difficilmente si slega dalle proprie abitudini, perciò stenta a iniziare un meraviglioso viaggio verso l’ignoto. Infatti, qualora egli si accinga a esplorare un nuovo campo d’azione, è colto dal dubbio, e quindi anche dalla paura.


La lettura di un libro, è un’azione molto positiva, tuttavia è sempre più difficile attuarla in modo semplice e naturale, poiché è prassi consolidata percorrere strade già conosciute. L’anima umana teme l’ignoto, e quindi ama seguire percorsi precostituiti, perciò ristagna in un mondo condizionato dai limiti imposti da ciò che essa già conosce. Questo avviene perché è difficile liberarsi dai timori causati dal passato e da quelli proiettati nel futuro, due condizioni d’essere basate su paradigmi inesistenti e irrilevanti. L’essere umano che, finalmente, riesce a vivere nel qui e ora, si libera dalla prigionia causata da inutili squilibri emozionali. Infatti, egli riesce ad abbattere il muro che gli impedisce di accedere alle infinite possibilità che, se riconosciute nel momento presente, possono aprire strade verso traguardi meravigliosi. 


L’autore di un libro è tale solo se sa identificarsi con il potenziale lettore, ma c’è di più, ossia che spesso è proprio leggendo che, magicamente, è possibile diventare scrittori. L’uomo, che si esprime attraverso la stesura di uno scritto, è un autentico artista solo se scrive per amore verso se stesso e verso il prossimo. L’essere umano, che vive da uomo consapevole e risvegliato, attraverso il contenuto delle sue opere arricchisce soprattutto la propria interiorità. Inoltre, egli si mette a disposizione di chi desidera condividere, in modo libero e co-creativo, le argomentazioni da lui proposte. Questo scambio esperienziale, fra l’autore e il lettore, è dettato dalla reciproca elaborazione degli argomenti trattati, accolti secondo la libera interpretazione di entrambi. Tutto ciò non esclude che quanto riportato in un’opera letteraria, possa essere capito in toto, in parte, o rimanga completamente incompreso. In ogni caso nulla è perduto, perché ognuno agisce secondo il proprio libero arbitrio, tuttavia, gli effetti di un dialogo serio e costruttivo, costituiscono sempre motivo di crescita personale. D’altro canto, tutto ciò che oggi ci sembra assurdo, domani ci potrebbe apparire meno velato e, poco a poco, potrebbe divenire una grande opportunità per arricchirci interiormente. La mia esperienza al riguardo, ne è una prova, infatti, in molti casi, gli effetti benefici che ho tratto da uno scritto di valore, li ho percepiti, in modo chiaro, solo dopo le prime quattro letture. Questo significa che per progredire verso nuovi traguardi, è necessario essere pazienti e perseveranti, poiché ogni progresso umano si conquista superando inevitabili impedimenti. 


Il contenuto del libro, notevolmente variegato, spazia a trecentosessanta gradi, e tocca molteplici argomenti, spesso anche molto differenti fra loro. I vari capitoli non seguono un ordine precostituito poiché ogni contenuto è totalmente indipendente dagli altri, pertanto la sequenza dei loro titoli è del tutto casuale. Questo scritto, a differenza di molti altri che sviluppano un argomento specifico, vuole essere vivace e policromo. Pertanto si rivela particolarmente adatto a chi desidera aprire la mente intuitiva, orientando i pensieri in modo multi direzionale. Infatti, le pagine che seguono, saranno di stimolo per chi vuole attivare i sensi superiori in modo brillante, e senza annoiarsi.


I personaggi di rilievo, menzionati ed esaminati nella stesura del testo che segue, sono osservati da un punto di vista speciale, e inconsueto. Infatti, l’autore si limita a cogliere gli spetti del sacro tempio della loro interiorità, pertanto non intende addentrarsi in tutto ciò che concerne la cronaca dei fatti che li riguardano. A tal proposito egli invita, chi volesse conoscerne i dettagli biografici o di altro genere, a ricercarli in rete o tramite autorevoli pubblicazioni. In questo modo è possibile ricevere informazioni, su questi esseri speciali, derivanti dalle indagini condotte da giornalisti professionalmente preparati e competenti in materia. 


I concetti espressi nel libro nascono da esperienze vissute dall’autore, pertanto non vanno considerati come dati di fatto riportati in maniera giudicate. Essi rivestono carattere di testimonianze, finalizzate a condividere quanto meditato interiormente dall’autore, e rappresentano un invito a compiere una ricerca individuale, libera e volta alla crescita personale. Gli argomenti trattati non presuppongono l’atteggiamento duale, poiché scevri dalla falsa separazione fra bene e male. Inoltre le verità, in essi riportate, riguardano soprattutto l’autore, e sono solo condivise col lettore, perciò rimangono scevre da ogni intento volto a insegnare. Infatti, lo scrittore è sempre in cammino per elevare il proprio stato di coscienza, perciò egli desidera dare il proprio contributo affinché anche il prossimo abbia la stessa opportunità. Ogni percorso umano è strettamente individuale, e va vissuto nel sacro tempio dell’interiorità di ognuno. Fermo restando che tutti, indistintamente, dobbiamo passare attraverso l’oscurità per giungere alla suprema chiarità.  


Gli errori umani costituiscono un passaggio transitorio ma indispensabile al percorso dell’anima. L’uomo, a fronte delle tentazioni sataniche e luciferiche, scende nell’antro degli istinti egoici più bassi, tuttavia acquisisce sovranità e consapevolezza di sé. Inoltre, per mezzo del karma, egli può redimersi, unitamente al proprio demone tentatore. Il Cristo, in ciò che ha vissuto nell’evento del Golgota, completa quest’alchimia divina, poiché Egli avvia l’essere umano alla resurrezione, e allo stato angelico. 


Le situazioni descritte nel libro, a riguardo di quanto appena sopra illustrato, presuppongono sempre amore incondizionato, carità e compassione, sopratutto verso chi ostacola l’evoluzione umana. Quest’atteggiamento è da considerarsi sottointeso e onnipresente, affinché possa inviare energie positive volte a superare ogni tipo d’impedimento. 


Il contenuto del libro è il frutto dei miei pensieri cosmici, che vanno oltre l’oggettività e la soggettività, pertanto essi sono vivi, poiché allineano il sentimento e la volontà. Gli argomenti trattati sono un piccolo estratto delle riflessioni che, giornalmente, sgorgano dall’oceano che alimenta il mio profondo sentire, strettamente connesso al pensare e al volere. Tuttavia ho sentito l’impulso di condividere l’essenza di ciò che avvalora la mia vita, rendendola un’esperienza ricca di opportunità per espandere gli orizzonti della mia visione sino ad abbracciare il cosmo intero.


 


L’autore








 


INTRODUZIONE


 


L’anima umana scende nella realtà spaziotemporale per intraprendere un’impresa eroica. L’uomo, sin dalla nascita, è vittima di forze che si oppongono strenuamente alla sua avanzata, e che lo ostacolano su tutti i fronti. Egli deve scoprire chi è, perché è qui, quale sia la sua missione esistenziale, portarla a compimento, ed essere in grado di evolvere per sperimentare nuovi piani di esistenza. Questo è un lavoro molto arduo, che, a volte, può anche fallire. In tal caso va incominciato da capo e intrapreso ridiscendendo per dare inizio a una nuova vita parallela. Essa va vissuta sempre in questa dimensione, densa, simile a una giungla, e dove non è facile procedere. Infatti, ogni anima che vi accede, deve aprirsi un varco in mezzo a ogni sorta di ostruzioni. Chi è a buon punto nel suo cammino, lo deve al fatto che si è risvegliato ed è divenuto un essere consapevole. Egli ha subito gli effetti delle seduzioni sataniche e luciferiche, e ha dovuto superare le grandi prove a esse connesse, perciò si è liberato dai condizionamenti di un sistema che lo voleva ingannare. 


Le forze oscure, attive in ogni campo d’azione dell’essere umano, remano incessantemente contro i nobili propositi dell’uomo. Esse sono presenti ovunque: nella famiglia, nell’istituzione religiosa, e in tutte le altre, e sono così brave a confonderci che noi, inizialmente, ci lasciamo sedurre. Satana e Lucifero spesso si presentano anche come esseri luminosi e benefici. Tuttavia, grazie agli scossoni che ci danno, alla fine, se lavoriamo assiduamente su di noi, essi contribuiscono anche a risvegliarci. I demoni sono discesi nelle tenebre per addestrarci, e affinché possiamo vedere la luce. Le entità oscure agiscono in modo predatorio, si nutrono della nostra energia, e agiscono, dal mondo spirituale, manipolandoci e condizionandoci sul piano fisico ed emozionale. Sta a noi prendere coscienza di questo inganno, per uscire dall’incantesimo che ci mantiene imprigionati in un meccanismo perverso e opprimente.


L’essere umano libero e consapevole conosce la sua missione esistenziale, perciò egli non cade più nelle trappole tese da chi vive depredando la Terra e i suoi abitanti. La vita di ogni uomo è caratterizzata da un lavoro da svolgere con spirito di servizio, diretto a trasformare il nostro pianeta in un Mondo sempre più evoluto. Lo stato di coscienza, raggiunto della popolazione planetaria, è l’unico responsabile della situazione dell’umanità. Perciò esso va sempre elevato affinché innalzi, proporzionalmente, la qualità della vita umana. Ogni essere risvegliato ha la missione d’impegnarsi, a fondo, affinché la Giustizia divina abbia il sopravvento su qualsiasi sopruso. 


L’uomo manipolato non ha fiducia in se stesso, pertanto si sottopone, volontariamente, a un sistema di vita che lo narcotizza e lo conduce verso l’abisso. Ogni essere umano, al contrario, nasce sovrano di se, e non deve inginocchiarsi per chiedere protezione ad altri “sovrani”, siano essi re, presidenti, dirigenti istituzionali, o capi religiosi. L’anima incarnata è sacra e inviolabile, ed è l’unica responsabile delle proprie azioni, perciò essa deve lavorare su di se per rendersi virtuosa e libera da imposizioni di sorta.


L’uomo del nostro tempo deve impegnarsi, come anima cosciente, a gestire il proprio processo evolutivo in modo libero e individuale. 


 


L’autore






 


CAP. 1 – ABBRACCIARE LUCE E OSCURITÀ


 


L'uomo ha facoltà di discernere, pertanto deve conoscere la realtà planetaria e avere piena coscienza di tutto ciò che in essa accade. Egli deve acquisire piena consapevolezza della propria parte ombra, e quindi rendersi in grado di individuare tutte le proprie azioni negative per meditarle in modo critico. L’essere umano, al fine di accrescere la propria chiarità, deve comprendere che essa è alimentata grazie al riconoscimento della sua parte oscura. 


L'anima incarnata deve lavorare assiduamente per uscire dal buio che la imprigiona in un corpo fisico. Essa, al fine di riconquistare la propria condizione primigenia, deve trarre insegnamento dalle prove conseguenti ai comportamenti deviati. L’uomo che sa abbracciare anche i propri trascorsi malvagi, ha modo di percepirli come esperienze necessarie alla sua crescita interore. Quest'atteggiamento è molto benefico, infatti, aiuta ad attribuire il giusto valore all’esistenza terrena, e quindi da modo di trionfarvi. 


L'orientamento corretto che dobbiamo assumere, riguardo all'argomento trattato in questo capitolo, è quello che ci induce a liberarci da pesanti sensi di colpa, poiché anche gli errori commessi sono parte integrante della nostra sperimentazione. Essi costituiscono dei passaggi essenziali che, se accettati e compresi alla luce dei loro reali effetti, costituiscono la base fondamentale del nostro percorso evolutivo. 


L'essere umano deve riconoscere i propri difetti e impegnarsi per eliminarli, in questo modo egli esce dalle tenebre e s’incammina verso la luce. Tuttavia, l’uomo nobile è virtuoso anche verso il mondo esteriore, di conseguenza, pur essendo a conoscenza del male che dilaga fra le istituzioni e i poteri forti, si mantiene caritatevole e compassionevole. L’anima incarnata, consapevole e risvegliata, riconosce l’oscurità presente fra chi regge le sorti del nostro pianeta, e quindi sa che la Terra è governata da forze occulte che esercitano un potere assoluto e manipolatorio. Questo è il frutto di un corretto discernimento che deve indurci a riconoscere il male per non alimentarlo. Tuttavia, se vogliamo agire per il bene, non dobbiamo combattere la malvagità ne schierarci contro i suoi fautori, poiché l’amore incondizionato è il fuoco che dissolve ogni forza oscura. Tale realtà ci indica che anche gli influssi più malevoli possono contribuire ad accendere la fiamma dell’illuminazione. 


La conclusione di queste brevi considerazioni, trova il suo coronamento nell'enunciare, ancora una volta, che la via del cambiamento ci richiede di compiere una svolta. Quest'ultima, per condurci in porto, deve essere guidata dal sentimento e dal pensiero cosmico. L’uomo che si apre al nuovo Mondo eleva il proprio stato di coscienza, rilascia rancori, e si libera dai sensi di colpa, di conseguenza intuisce l’orientamento che deve assumere e segue, senza indugi, la via del cuore.






 


CAP. 2 – ALBERT EINSTEIN


 


Le anime umane, che nascono sulla Terra, hanno un percorso esistenziale caratterizzato da un progetto di vita determinato dal karma e dal libero arbitrio. Fra esse vi è chi è dotato di una genialità innata, tuttavia, in moltissimi casi, quest’ultima non è riconosciuta, poiché le forze dell’ostacolo impediscono al genio di esprimersi. Infatti, un bambino dotato di notevole potenziale intuitivo, cento anni fa, era ritenuto psichicamente disturbato, pertanto, anziché essere valorizzato, era socialmente emarginato. Inoltre la scuola tradizionale, allora come anche ora, non educava i giovani, ma si limitava a indottrinarli. Quest’orientamento istituzionale deviato, inibisce completamente le qualità geniali latenti dello studente, poiché ne valorizza solo l’aspetto esteriore e razionale. Tale discriminazione crea una separazione, che premia chi è predisposto a ricevere istruzioni su concetti precostituiti, e sanziona chi invece è dotato di forza creativa interiore. L’applicazione di un sistema diseducativo del genere causa un danno notevole, che si ripercuote sulla qualità di vita della popolazione planetaria. Infatti, molti bimbi geniali, anziché divenire scienziati al servizio dell’umanità, oltre a non essere riconosciuti, sono destinati a sprecare l’esistenza, poiché ritenuti falliti e incapaci.


Le premesse che precedono, sono di fondamentale importanza per riconoscere la peculiarità di Albert Einstein. Questo scienziato, come accadde ad altri suoi contemporanei, divenne famoso e apprezzato, nonostante le incomprensioni e gli ostacoli che inizialmente dovette subire e superare. Tuttavia egli incontrò altri impedimenti che influenzarono la sua attività scientifica, nel corso della quale non tutto andò a buon fine. Questi intralci limitarono notevolmente la portata del suo lavoro, perciò egli dovette ridurre, in modo notevole, ciò che il suo genio avrebbe potuto offrire all’umanità. Esaminiamo ora, in modo sintetico ma chiaro, i fattori peculiari che caratterizzarono la vita e l’opera di Albert Einstein:


 


• I genitori di Albert Einstein notarono che il figlioletto, sin dall’età di quattro anni, si comportava in modo anomalo, perciò iniziarono a sospettare che Albert fosse affetto da menomazioni mentali. Essi interpellarono il medico di famiglia che, dopo aver visitato scrupolosamente il piccolo, diagnosticò che il bimbo era ritardato. Il comportamento del bambino era tutt’altro che anormale, tuttavia, la medicina tradizionale occidentale, allora come ora, era condizionata da dogmi rigidi e inamovibili. Inoltre l’influenza dei retaggi mentali, unitamente a errate diagnosi, indusse l’entourage del bimbo a non rendersi conto che egli fosse dotato di una mente geniale. A questo punto la vita di Einstein fu influenzata da una situazione che sbloccò il suo percorso esistenziale. Lo zio di Albert era un uomo di scienza, molto aperto ed evoluto, perciò fu in grado di riconoscere che il nipotino denotava un intuito eccezionale. Egli s’intratteneva spesso col piccolo, e discorrendo con lui, si convinse del precoce potenziale creativo del bambino. Tutto ciò evitò che il genio di Einstein fosse oscurato sul nascere, perciò egli poté proseguire la sua strada e divenire uno scienziato di grande valore.


 


• Albert Einstein frequentò la scuola in Germania, e, grazie alla sua mente poliedrica, si dimostrò brillante, perciò ottenne ottime votazioni. Questo grazie al fatto che egli seppe sfruttare la propria mente razionale, usandola per adattarsi al sistema scolastico tradizionale. Tuttavia il giovane Albert ebbe rapporti molto conflittuali con i propri professori, e fu sempre molto critico sui metodi d’insegnamento, che riteneva inadeguati e poco adatti allo scopo. Inoltre egli si mostrò particolarmente eccentrico, perché trasgrediva le regole esteriori, che l’istituzione scolastica imponeva agli studenti. Tutto ciò lo indusse, all’età di sedici anni, a lasciare la scuola pubblica per proseguire gli studi privatamente.


 


• Albert Einstein divenne uno scienziato quantico di primo livello, e la sua genialità era simile a quelle di Tesla e Majorana. A questo punto giova ricordare, per inciso, quanto segue: 


 


o Tesla fu emarginato dai poteri forti, perciò la C.I.A. gli sequestrò i brevetti, che furono secretati. Egli morì, solo e dimenticato, in una squallida stanza d’albergo.


 


o Majorana riuscì a salvaguardare il frutto del proprio ingegno, e questo avvenne come descritto nel capitolo a lui dedicato. 


 


• Albert Einstein ebbe un destino completamente diverso da quello dei due illustri colleghi summenzionati. Infatti, egli fu indotto, dai poteri forti, a rinunciare a buona parte suo lavoro, e quindi dovette anche cessare di divulgare i frutti delle sue scoperte. A questo punto Einstein si trovò in una situazione analoga a quella vissuta da Galileo, anche se i fatti si presentarono con connotati diversi. Lo scienziato fece quindi delle scelte personali, che vanno assolutamente rispettate, pertanto decise di non opporsi alle lobby di potere. Egli comprese che i tempi non erano maturi per fruire dei frutti del suo ingegno, poiché lo stato di coscienza della popolazione non era ancora adeguato. Einstein divulgò la teoria della relatività, inoltre affermò che nulla può superare la velocità della luce, anche se fermamente convinto dell’inesattezza dei due concetti. In questo modo confermò quanto sostenuto dalla scienza tradizionale, così come gli fu proposto dai potentati. Tuttavia la fisica quantistica ha ormai smentito la validità dei due teoremi più sopra nominati, poiché, oggi, certe verità scientifiche sono palesi. 


 


Albert Einstein, unitamente a Tesla e Majorana, è stato un uomo di grande valore, perciò il suo reale ingegno è ampiamente riconosciuto da chi è consapevole e risvegliato. Egli ha dimostrato, tramite il suo modo di fare e di comportarsi, di vivere in un elevatissimo stato di coscienza. Einstein conosceva i segreti del cosmo, e sapeva come produrre tecnologie molto evolute, utilizzabili per generare energia divina, illimitata, pulita, e gratuita. Pertanto i suoi orizzonti di conoscenza superarono, ampiamente, tutto ciò che di lui, e del suo sapere, ci è stato ufficialmente trasmesso. Uomini come Einstein, Majorana e Tesla, hanno dato un forte impulso evolutivo all’umanità del tempo del divenire, poiché, grazie a loro, la qualità della vita si eleverà notevolmente.








 


CAP. 3 – ALIMENTAZIONE PRANICA


 


L’anima umana che risuona a una frequenza di quinta dimensione, anche se vive ancora nella densità spaziotemporale terrena, non ha più bisogno di nutrirsi di cibo solido. L’uomo che vive nella suddetta condizione d’essere, è in grado di assorbire l’energia cosmica vitale, che compenetra l’essere umano. Ognuno di noi è destinato a conseguire questo grado di perfezione divina, traguardo che si può raggiungere individualmente, e a fronte di un percorso di crescita personale. Tale peculiare facoltà era naturalmente presente in molti mistici, fra cui, possiamo citare Francesco d’Assisi e Padre Pio, i quali, per non ostentare questa dote speciale, partecipavano alla mensa. Tuttavia tale comportamento aveva carattere puramente simbolico e rituale, poiché l’entità del cibo che assumevano era minima. Padre Pio, secondo accreditate testimonianze, dopo il primo boccone, distribuiva il resto del pasto ai confratelli. Francesco d’Assisi si comportava in modo analogo, inoltre quando si assentava per parecchi giorni, tornava portando, nel tascapane, l’intera pagnotta che aveva portato con sé. A questo punto giova evidenziare che le condizioni speciali, appena sopra descritte, non vanno mai forzate, perché insorgono in modo spontaneo, e a fronte di uno stato di coscienza che le renda possibili.


La situazione esistenziale in esame è sperimentata, anche oggi, da moltissimi esseri umani, che pur non essendo dei mistici ne sono dotati come di un dono divino. Questa verità è ancora ritenuta impensabile da chi permane in stato di sonno, infatti, buona parte della popolazione planetaria, ritiene che vivere senza mangiare e bere, sia impossibile. Inoltre anche la medicina tradizionale occidentale, seguendo i paradigmi dello scientismo dogmatico, nega, anche di fronte all’evidenza, che il corpo fisico possa ricevere nutrimento ed energia dal cosmo. Quest’atteggiamento, ormai smentito dalla medicina quantica, persiste anche dopo il risultato dei test effettuati su chi non assume cibo e, in qualche caso, nemmeno liquidi. I personaggi esaminati sono in perfetta salute psicofisica, anche se in tarda età e, fra loro, vi è chi possiede questa facoltà da pochi anni, e chi da decenni. Ciò significa che si tratta di una condizione vissuta individualmente, e conseguente a un percorso personale, che riguarda questa vita o anche altre esistenze parallele. 


La trattazione che precede, ha lo scopo di illustrare, a livello generale, il fenomeno oggetto del capitolo, tuttavia ritengo indispensabile darne una visione più ampia. Quest’ultima riguarda chi sta lavorando, incessantemente, su di sé, per perfezionarsi ed elevare, sempre più, il proprio stato di coscienza. Infatti, chi di noi è su questo percorso, dovrebbe mirare a raggiungere un traguardo che ci riguarda tutti, ossia: giungere a nutrirci di energia cosmica vitale. A tal proposito vorrei completare la panoramica, sul tema in esame, con le considerazioni che seguono:


 


• Innanzitutto è bene rimarcare che ogni essere umano è destinato a nutrirsi in modo sempre più etico e sempre meno depredatorio nei confronti dei regni viventi sulla Terra. Questo continuo perfezionamento dell’uomo, lo condurrà a stabilire un profondo collegamento col mondo divino. L’anima umana, pertanto, giungerà a sperimentare un livello di purezza, e ricchezza interiore, che la renderà in grado di sostenersi ricevendo l’energia vitale dal cosmo2. Ognuno di noi, raggiunto questo traguardo, non avrà più necessità di nutrirsi di alimenti solidi e liquidi, né di sacrificare esseri viventi appartenenti al regno animale e vegetale. 


 


• La condizione d’essere illustrata al punto precedente, è raggiungibile tramite un percorso individuale interiore, che non può essere forzato ne accelerato. Tuttavia l’uomo dell’epoca attuale, deve iniziare a percorrerlo, in modo saggio ed equilibrato. Qualora egli rimanesse legato alle proprie abitudini alimentari, obsolete e retaggi del passato, entrerebbe sempre più in distonia col cosmo. Questo lo imprigionerà a lungo nel corpo di dolore e lo manterrà lungamente dipendente da processi karmici, che dovrà risolvere in molteplici vite parallele. A tal proposito è bene iniziare ad abbandonare sciocchi scetticismi per incominciare a meditare sul tema in esame, evitando di considerarlo come una pazzia da visionari.


 


• L’uomo ha dovuto sperimentare un lungo periodo di sonno, e ora si risveglia dopo un intervallo di dodicimila anni. L’anima umana ha scelto di fare questa esperienza, sapendo di dover subire inganni e confrontarsi con le forze dell’ostacolo. Tutto ciò l’ha indotta, sin dal momento della nascita, ad assuefarsi a un’alimentazione scorretta e depredatoria. Pertanto l’uomo deve subirne le dolorose conseguenze, causate dalle malattie indotte dall’assunzione di cibi inadatti all’organismo umano. Questo stato di fatto causa una dipendenza indotta, che costringe l’umanità a cibarsi di “spazzatura” con l’inevitabile effetto di minare lo stato di salute e la qualità della vita. Le suddette tristi verità, come sappiamo, sono frutto di un sistema finalizzato ad arricchire le multinazionali del farmaco e dei prodotti alimentari.


• L’uomo, a fronte di quanto illustrato ai punti che precedono, ha modo di lavorare su di se per uscire da una situazione che lo schiavizza, inducendolo a vivere in modo innaturale. Egli deve risvegliarsi e meditare su come liberarsi dai falsi preconcetti, che gli sono stati inculcati da istituzioni vittime degli influssi satanici e luciferici. Tuttavia questo percorso va intrapreso con prudenza e discernimento, in modo strettamente individuale, ed evitando di seguire mode o guru, poiché ciò sarebbe molto pericoloso. A tal proposito termino questo punto di riflessione con alcune indicazioni fondamentali:


 


o In primo luogo non si deve confondere l’alimentazione pranica con l’astinenza forzata dall’assunzione di cibo, spesso attuata per motivi terapeutici volti alla purificazione dell’organismo. In questo caso, trascorso l’intervallo necessario, l’uomo deve riprendere a nutrirsi con cibo solido, altrimenti andrebbe soggetto a problemi fisiologici. Inoltre non bisogna illudersi che, sforzandosi per digiunare, sia possibile, dall’oggi al domani3, rendersi in grado di sopravvivere ricevendo energia vitale cosmica. L’essere umano, come indicato più sopra, è affetto da “dipendenza alimentare cronica”, pertanto deve liberarsene in modo graduale ed equilibrato. Questo richiede tempo e pazienza, in modo che il percorso avvenga in maniera naturale, senza forzature, e come meglio specificato nei punti che seguono.


 


o Il primo traguardo, conseguente al lavoro su di sé, consiste nel giungere a nutrirsi attraverso un’equilibrata alimentazione vegetariana.


 


o Il secondo traguardo, conseguente al lavoro su di sé, consiste nel giungere a nutrirsi attraverso un’equilibrata alimentazione vegana.


 


o Il terzo traguardo, conseguente al lavoro su di sé, è rappresentato dal giungere a nutrirsi attraverso un’equilibrata alimentazione fruttariana.


 


o Il traguardo finale, conseguente al lavoro su di sé, consiste nel giungere a nutrirsi di energia cosmica.


 


Le considerazioni espresse nel capitolo, hanno lo scopo di dare una visione realistica sul tema in esame, sfatando miti e leggende, e tuttavia con l’intento principale di condividere una conoscenza. Inoltre è di primaria importanza comprendere che le tipologie di alimentazione indicate, sono possibili solo risuonando a livelli di frequenza cosmica sempre più elevati. Pertanto non si possono conseguire attraverso privazioni o forzature. Infatti, le condizioni d’essere suddette, sono vissute unicamente quando l’organismo umano è in grado di viverle in modo naturale. Questo significa che non è necessario compiere uno sforzo per passare da uno stadio di alimentazione all’altro, poiché ciò avverrà senza che l’energia del corpo fisico diminuisca. Infine anche il desiderio di assumere certi cibi cesserà, perché la sensazione di sazietà sarà comunque sempre avvertita. La situazione che vivo personalmente, a riguardo dell’alimentazione, è quella adeguata al gruppo sanguigno cui appartengo, condizione che, probabilmente, evolverà nel corso di altre esperienze esistenziali. Termino il capitolo auspicando che possiamo nutrirci in modo adeguato al nostro DNA, e alle trasformazioni che subirà in divenire secondo l’evoluzione planetaria e del genere umano.


 


 


___________________


 


2  Tale traguardo potrebbe essere raggiunto anche nel corso di altre vite parallele. Pertanto non è detto che debba necessariamente essere conseguito nel corso dell’esperienza esistenziale in atto. 


3  Vi sono casi in cui l’essere umano può subire una rapida trasformazione interiore, e quindi giungere, in breve tempo, ad alimentarsi di prana. Tuttavia si tratta di situazioni eccezionali che non vanno emulate con superficialità e avventatezza. 




 


CAP. 4 – APPARIZIONI MARIANE


 


I fenomeni impropriamente definiti soprannaturali, misteriosi e paranormali, ormai hanno tutti una chiara spiegazione, quest’ultima non si riferisce a risultati conseguenti a uno studio scientifico e razionale. Essi possono essere chiariti unicamente a fronte di un discernimento limpido, compiuto a seguito di una ricerca effettuata in modo cosciente e consapevole, pertanto è di basilare importanza conoscere le leggi cosmiche. Gli argomenti in esame devono essere preceduti da alcune premesse circa la natura delle “apparizioni mariane” e il coinvolgimento, positivo o negativo, di entità viventi su altri piani esistenziali. Inoltre è indispensabile saper distinguere ciò che è verità divina da ciò che, pur avendo origine nel mondo spirituale, può celare una realtà falsa e fuorviante. 


Gli avvistamenti UFO, sempre più frequenti, possono dare origine a errate interpretazioni, perciò è opportuno fare delle distinzioni. Macchine volanti speciali, di natura non convenzionale, possono essere manovrate da esseri con intenzioni benevole, tuttavia è possibile anche il contrario, ossia che questi oggetti siano pilotati da entità negative.


I demoni, come sappiamo, operano in modo molto raffinato e arguto, inoltre attraggono l'uomo tentandolo in vari modi, essi si presentano sotto sembianze angeliche o assumendo l’aspetto di figure sacre appartenenti all’immaginario collettivo. I poteri forti, promotori del condizionamento umano globale, sono posseduti e usati da queste entità, pertanto agiscono in stretta collaborazione con esse a fronte di un patto di alleanza, ossia ciò che comunemente è chiamato “Il patto scellerato”.


La stretta collaborazione, fra razze extraterrestri e i detentori del potere planetario occulto, ha subito un notevole incremento. Le entità aliene negative collaborano con una speciale frangia di personaggi chiave che, avvalendosi di una particolare intelligence, sperimentano tecnologie molto evolute. Le finalità di tali studi ed esperienze sono tutt'altro che benefiche, sia per il pianeta, che per l'umanità che vi dimora. 


Le indicazioni che possiamo trarre, a fronte di quanto sopra esposto, ci inducono a costatare che esistono esseri extraterrestri negativi, rappresentati da demoni, tuttavia vi sono anche i nostri Fratelli del Cosmo, esseri di luce e quindi angelici. Questi ultimi non interferiscono con la nostra evoluzione e non appaiono di continuo, ma intervengono solo se necessario. Essi agiscono per proteggere il cosmo dai gravi pericoli causati dal comportamento malvagio di uomini di potere, poiché questi ultimi esercitano il dominio avvalendosi di tecnologie pericolose per l'equilibrio terrestre e interplanetario.


Alcune persone sostengono di aver avuto contatti con entità aliene presentatesi come “messaggeri celesti”, esse comunicano che questi esseri angelici hanno trasmesso verità importanti. Tuttavia, alla luce di un attento esame delle suddette rivelazioni, esse sono apparse false e fuorvianti, in questi casi si è trattato d’interventi di entità negative rivestite da involucri “angelici”. In altre situazioni analoghe, gli esseri di luce hanno rivelato verità autentiche e di alto spessore spirituale. In quest’ultimo caso, a fronte di un’attenta verifica, emerge la conferma della presenza di un’azione benefica, finalizzata a stimolare il risveglio e la consapevolezza degli esseri umani.


L'esame di quanto sopra illustrato induce a trarre le seguenti prime conclusioni:


 


- Gli extra terrestri non operano tutti in modo positivo per noi e per il nostro bene. Inoltre, quelli che fra loro sono vere creature angeliche, non si mostrano con frequenza né pubblicamente, ma solo a singole persone prescelte, e in momenti di cruciale importanza per il nostro bene e quello del cosmo intero.


 


- I frequenti avvistamenti UFO si ripetono ciclicamente, poiché hanno lo scopo di attirare l'attenzione delle masse. Essi sono programmati da un’intelligence che, agendo in seno ai servizi segreti, ha il compito di manipolare il collettivo per indurlo ad acquisire una falsata concezione circa la verità sulla realtà extra terrestre.


 


- I nostri Fratelli del Cosmo, appartenenti alla Confederazione Intergalattica, non s’identificano con gli autori dei fenomeni UFO di cui sopra. Essi, per volere divino, non possono interferire direttamente per accelerare la nostra evoluzione, ma devono solo vegliare su di noi e fornirci energie positive e benefiche.  


 


“Le apparizioni mariane”, in molti casi, sono avvenute in concomitanza con la comparsa di UFO, identificati in prossimità dell'evento straordinario verificatosi. Inoltre il veggente coinvolto, a volte, ha richiamato l'attenzione della folla affinché notasse le evoluzioni dell'oggetto volante. Tutto ciò può far pensare che vi sia un'interazione fra i due fenomeni e che gli stessi si sostengano a vicenda. Infatti, la presenza di un disco volante con una specifica conformazione, è stata più volte notata nelle vicinanze del luogo dove avvenne l’apparizione mariana, pertanto questo fatto prova che i due eventi sono correlati. 


Il proseguimento dell’indagine sulle fenomenologie succitate richiede alcuni importanti chiarimenti. L’essere negativo, pur essendo un'entità spirituale oscura, per attuare i suoi piani tenebrosi ha la possibilità di rivestirsi di luce divina, e quindi rendersi visibile in forma “angelica” o anche “mariana”.


La possibilità che quanto suddetto avvenga è confermata dalle esperienze di alcuni santi:


 


- Padre Pio, nel Suo Breviario, afferma che il demonio, da cui fu assalito anche fisicamente, in alcune occasioni gli si presentò quale essere “angelico”.


 


- Filippo Neri fu vittima anch’Egli di svariati attacchi e inganni da parte del maligno, che spesso gli appariva rivestito dell'immagine della “Madonna”.


 


Le due Grandi Anime summenzionate, come anche molte altre, grazie alla loro spiccata sensibilità spirituale, erano dotate di una potente corazza interiore che li difendeva dalle raffinate seduzioni demoniache. Perciò percepivano la presenza dell’entità malvagia che tentava di confonderle per deviarle e strapparle alla Loro missione. A questo punto è importante rilevare che qualora le vittime di questi raggiri, fossero esseri umani ordinari, per questi ultimi sarebbe molto più difficile riconoscere l'inganno.


La via migliore da seguire per verificare se un’”apparizione mariana” sia autentica, indipendentemente dai risultati delle indagini svolte da enti o istituzioni, consiste nell'eseguire un’attenta verifica del messaggio riportato dal veggente. Un'operazione del genere può avere riscontri reali, solo se condotta da esseri consapevoli e risvegliati, e quindi liberi da condizionamenti, che agiscano a cuore aperto, e illuminati dalla mente intuitiva. 


L'uomo molto spesso è in cerca di rassicurazioni, e quindi di situazioni che lo impressionino emotivamente, pertanto corre il rischio di cadere in errore. Infatti, egli acquisisce certezza sull’autenticità di un evento straordinario, tuttavia quest’ultimo, anche se proveniente dal mondo spirituale, spesso non è di natura benefica. In ogni evenienza è sempre bene essere prudenti per evitare di scivolare nell’illusione di essere sulla strada giusta, poiché le trame oscure celano sempre la verità e confidano nella credulità popolare. La prima precauzione che dobbiamo prendere nell'attenta osservazione di una fenomenologia ultra terrena, è di non farci coinvolgere dall'atteggiamento delle masse. Poiché l'influenzamento di queste ultime, è l'obiettivo primario di un evento straordinario malefico e manipolatorio. Inoltre è importante verificare se non emergono contraddizioni col messaggio cristiano originario, e con le verità trasmesse dal Cristo Gesù.


Il passo successivo consiste nel tener presente che le evidenze che certificano l'autenticità di un accadimento ultraterreno, non sono sufficienti a decretarne la natura benefica. Infatti, l’evento di origine demoniaca, produce anch’esso effetti straordinari reali e tangibili. Questi ultimi s’identificano, in via esemplificativa, con fatti del genere: statue che piangono con vere lacrime di sangue, stigmate fresche che non s’infettano ed episodi che si rifanno alla passione del Cristo Gesù.


L'ultimo passo, che siamo tenuti a compiere, specie di fronte ad apparizioni mariane, è di verificare attentamente la coerenza dei messaggi trasmessi ed esaminare gli effetti dell’evento sulla comunità e sulla stessa vita dei veggenti. La natura benefica dell’intervento di un’entità spirituale, deve essere sempre supportata dall’intento di agire per il bene della popolazione planetaria e del cosmo intero. Di conseguenza ogni finalità che sia volta a favorire centri di potere occulto o istituzionale e quindi anche forme di culto religioso, non è di origine divina, poiché è intessuta nel mondo delle tenebre.  


Le dissertazioni effettuate sull’argomento in esame, escludono, a priori, tutti i casi in cui l'accadimento speciale sia oggetto di un imbroglio che presupponga un intervento umano e terreno. E quindi che abbia lo scopo d’inscenare un falso prodigio a scopo di lucro o di quant’altro. In tal caso, la natura dei fenomeni del tipo: stigmate procurate artificialmente, sanguinamenti prodotti da sostanze chimiche e cosi via, sarebbero automaticamente sconfessati senza dare origine a dubbi di sorta.


I cerchi nel grano contengono disegni con messaggi spirituali molto indicativi, pertanto queste immagini sono state studiate in modo altrettanto cosciente e consapevole. Dall’interpretazione del significato delle rappresentazioni impresse nel terreno, è emerso che esse trasmettono importanti verità cosmiche. Infatti, dai risultati ottenuti decifrando i codici in esse contenuti, si ottengono indicazioni attinenti al salto quantico dell'umanità, e alla trasformazione dell'essere umano e del proprio DNA. Inoltre emergono riferimenti all'acquisizione della coscienza cristica, e a molti altri eventi, connessi al nuovo Mondo e all'ingresso nell’epoca dell'Acquario. Le immagini summenzionate, visibili sui terreni agricoli, ad eccezione di qualche caso immediatamente individuato, non presentano tracce d’intervento umano. Infatti, esse si formano a seguito dell’invio di un’energia prodotta da tecnologie invisibili molto evolute. Inoltre, le entità che ci trasmettono questi codici divini, non si manifestano in modo appariscente, ne suscitano il coinvolgimento delle masse. Pertanto possiamo interpretare il fenomeno come benefico e prodotto dai nostri Fratelli del Cosmo. 


L'epilogo di questa nostra prima indagine ci induce a trarre le seguenti conclusioni: 


 


- “Le apparizioni mariane” avvenute sino a oggi, non sono tutte di natura benefica per l'umanità, in quanto, non sempre vi è la certezza che esse provengano dal mondo divino. Inoltre tutte quelle che sono state accompagnate da fenomeni UFO, devono essere soggette a speciali e attente verifiche.


 


- Le vicende rapportabili ad accadimenti eccezionali del tipo: ricezione, da parte di esseri umani, di doni mistici speciali come stigmate, poteri divini, conoscenza di verità profetiche, e quant'altro, non sono tutte effettivamente attribuibili all'intervento di entità spirituali positive. Inoltre l'autenticità dei fenomeni suddetti non costituisce prova certa, definitiva e automatica, della loro natura benefica. 


 


L'ultimo particolare che giova rimarcare, in chiusura della prima parte di questa trattazione, riguarda il fatto, che Maria, madre di Gesù, è un'entità sacra di grande riferimento per l'umanità. Di conseguenza il culto mariano è molto diffuso nella popolazione occidentale. A tal proposito è evidente che entità spirituali oscure appaiano con “le sembianze della Madonna”. Infatti, esse lo fanno, per essere più credibili e quindi rendere efficace il loro intervento nefasto e fuorviante.  


L’entità oscura, come sappiamo, agisce dalla quarta dimensione, tuttavia quando vuole impressionare maggiormente, non si limita a depredare l’uomo tramite i propri emissari umani4. Lei, infatti, può apparire come “un’entità angelica”, oppure presentarsi anche assumendo “l’immagine della Madonna”. 


L’essere umano risvegliato, risuona a una frequenza tale, per cui ha facoltà di annichilire le manovre subdole del demone. Egli, qualora ne divenga oggetto, ha il potere di neutralizzarle, poiché i sui sensi superiori percepiscono l’inganno. Inoltre, l’uomo consapevole, è in grado di riconoscere le falsità presenti in un evento straordinario, tipo: “apparizione mariana”, anche se egli non ne è direttamente coinvolto. 


L’entità oscura, quale potenza demoniaca, esercita un’azione di contrasto che deve contribuire al risveglio dell’anima umana. Tuttavia il demone non può andare oltre il limite concessogli dall’arcangelo Michele, perciò può agire solo sino a un certo punto. Questo significa che l’entità oscura, nei suoi interventi manipolatori, deve commettere alcune imperfezioni, invisibili all’occhio umano ordinario, ma percepibili dalla visione chiaroveggente. Pertanto, chi vive in un elevato stato di coscienza, riconosce i controsensi, e le incongruenze, evidenti nei fenomeni, straordinari e affascinanti, più sopra menzionati. 


L’uomo, condizionato e manipolato, non vede ciò che realmente esiste ma ciò che crede di vedere, poiché la realtà gli è celata dall’errata informazione che gli deriva dalla mente razionale. Michael Talbot, nel suo libro “Tutto è uno”, né da una prova tangibile, tramite un esercizio, attuabile da chiunque, consistente nell’interpretazione visiva di una rappresentazione grafica. L’autore dimostra che se ci si concentra nella visione centrale del disegno, una parte di esso, non solo esce dal campo visivo, ma scompare letteralmente, anche se esiste. Questo significa che ogni osservazione è corretta solo se è eseguita da tutti i punti di vista, e quindi in modo chiaroveggente. Un messaggio verbale, analogamente, va interpretato in tutte le sue sfaccettature, poiché, in questo modo, è possibile rilevarne controsensi e incongruenze.  


L’esposizione effettuata sino a ora, ci ha fornito un primo quadro conoscitivo circa l’argomento del capitolo. Tuttavia è bene chiarirla con qualche spiegazione esemplificativa, che illustri come in certe “verità”, acquisite a priori, si celino delle falsità:


 


• In alcune “apparizioni mariane”, i veggenti hanno riportato che la “Madonna” avrebbe raccomandato di pregare e fare penitenza, altrimenti la mano di Suo Figlio avrebbe fatto abbattere terribili castighi sulla Terra. Queste affermazioni non possono assolutamente provenire da Maria madre di Gesù, poiché in pieno contrasto con i principi di amore incondizionato e compassione. La Madonna, qualora apparisse, non farebbe mai affermazioni del genere, perciò, in questo caso l’entità oscura vuole incutere terrore per nutrirsi dell’energia emozionale umana. 


 


• La “Madonna”, apparsa a Medjugorje, mostrò l’inferno ai veggenti, quando, come ben sappiamo, l’inferno non è un luogo post mortem ma una condizione d’essere. Quest’ultima, se vissuta qui e ora nell’ologramma spaziotemporale terreno, essa sarà sperimentata anche dopo il rilascio del corpo fisico. Di conseguenza chi afferma che l’inferno è la punizione per chi muore senza aver obbedito all’istituzione religiosa, non è un’entità mariana ma uno spirito maligno. Infatti, l’apparizione summenzionata, come altre analoghe, ha dato origine al business locale, e i veggenti si sono arricchiti come gestori di alberghi5. Inoltre, uno di loro, risiede negli Stati Uniti ed ha proprietà d’ingente valore, cosa che passerebbe inosservata, se non riguardasse il “depositario di messaggi mariani”. Questi ultimi dovrebbero invitare alla fratellanza e alla condivisione e, chi li ha ricevuti, dovrebbe essere dotato delle Virtù suddette. Infine, anche nel caso di Medjugorje, le guarigioni sono talmente sporadiche6, da non compensare, se non in modo impercettibile, la mobilitazione di tanta umanità sofferente. La sintesi di quanto accade nel luogo succitato, è che, come sempre, l’intento primario del demone, è quello di creare una miniera da cui attingere preziose energie umane.


 


• L’apparizione di Lourdes presenta anch’essa molti punti oscuri, perciò se considerata con attenzione cosciente e consapevole, Lei non si rivela come un intervento mariano. In questo caso, però, la veggente, Bernadette Soubirous, è stata veramente una santa donna. Lei, attraverso grandi sofferenze, ha subito, in perfetta buona fede, un inganno demoniaco. Quest’ultimo non è stato perpetrato dall’entità apparsa, poiché di natura benevola, bensì dalle manipolazioni successive, messe in atto dalla Chiesa di Roma. Ciò nonostante le entità spirituali hanno riconosciuto la santità della veggente, perciò hanno permesso il sacrificio di questa ragazza, a causa dell’inconsapevolezza umana. Bernadette è quindi ascesa a dimensioni spirituali molto elevate, poiché le Sue virtù eroiche, sono state evidenti. Infatti, Lei, dopo essere stata indagata perché non creduta, fu reclusa in un convento di clausura, dove visse fra l’invidia della madre superiora e delle consorelle. Queste ultime isolarono e disprezzarono la povera ragazza, poiché la ritennero indegna di aver avuto il privilegio di essere stata prescelta da Dio. Tutto ciò si aggiunse al dolore causato, a Bernadette, da un tumore osseo alla gamba, che Lei mantenne celato sino alla morte. Il doveroso discernimento, appena sopra compiuto, conferma che le sofferenze patite dalla veggente, sono un'altra prova dell’estraneità della Madre celeste all’evento di Lourdes. Inoltre vi sono altri importanti aspetti che provano quanto suddetto:


 


1. La figura della “Madonna”, apparsa in una nicchia naturale, è alta circa un metro, e ciò fa pensare a un ologramma spazio temporale, indotto da un’entità operante da dimensioni superiori. 


 


2. La “Madonna”, secondo le affermazioni della congregazione per la dottrina della fede, è rappresentata col rosario in mano che prega se stessa. Questo è un controsenso. Equivarrebbe a un’apparizione del Cristo in preghiera davanti al crocefisso. 


 


3. La “Madonna” chiede di costruire manufatti, e una cattedrale, e ciò fa pensare che sul posto debba sorgere un centro commerciale, atto ad accogliere fedeli e pellegrini sofferenti. Quest’affermazione, riportata dalla Chiesa di Roma, avrebbe lo scopo di incrementare gli introiti economici delle istituzioni cattoliche, e di altri operatori commerciali. Mentre, invece, l’entità apparsa, indica a Bernadette un luogo, nelle vicinanze, dove scaturirà dell’acqua pura e con poteri benefici. Infatti, è stato riportato, da chi vi si è recato, che, nei pressi di quella fonte, si avvertono energie molto positive e salutari.    


 


4. La “Madonna”, come sempre, secondo quanto afferma il Vaticano, chiede preghiere e sacrifici, affinché l’umanità possa guadagnarsi il paradiso. Inoltre la Chiesa cattolica, dichiara che “Maria” annunciò a Bernadette di essere “l’immacolata concezione”, e questa è una grossa incongruenza. Infatti, tale appellativo mariano, è stabilito da un dogma terreno di Pio IX, e non da una verità cosmica. 


 


5. La “Madonna”, come in molte altre apparizioni, esalta il dolore e la sofferenza, come unico traguardo da conseguire. Mentre, invece, la Madre di Gesù ci indicherebbe la via della felicità, dell’amore incondizionato, della condivisione, e della fratellanza.


 


6. In fine, è importante rilevare che Bernadette non affermò mai di aver visto “La Madonna” nella forma descritta dal Vaticano. Infatti, la veggente disse che gli era apparsa un’entità luminosa, che Lei indicò sempre con l’appellativo di “Aquero”, ossia: quella là.     


 


Gli esempi, riportati ai punti che precedono, riguardano qualche “apparizione mariana” fra le molte che presentano caratteristiche similari. Tuttavia, a onor del vero, essi non escludono che alcuni eventi analoghi, fra cui quello di Fatima, e qualche altro, avvenuto più recentemente in Africa, siano di origine angelica. La verità è che, in nessuno di questi accadimenti, vi è stato l’intervento specifico della Madonna. I vertici del clero cattolico non hanno mai fornito notizie attendibili, a riguardo di ciò che è stato riportato dai veggenti, inoltre si sono limitati ad approvare alcuni degli eventi suindicati. La Chiesa di Roma ha agito allo scopo di autorizzarne il culto, e quindi trarne i relativi vantaggi, tramite la costruzione di cattedrali e monumenti, attorno ai quali prolifera il business del Vaticano. La popolazione, succube delle credenze religiose, affluisce numerosa in questi luoghi, divenuti centri di affluenza di pellegrini, dediti alla venerazione della Vergine Maria. L’autorità ecclesiastica7, adibita a esaminare e gestire le “apparizioni mariane”, relega i veggenti in conventi di clausura, obbligandoli all’obbedienza e al silenzio. Essa divulga i loro messaggi, dopo averli riveduti e corretti, in modo funzionale ai propri interessi di potere sulle masse, che sono condizionate e manipolate dal clero cattolico. “L’apparizione mariana” di Medjugorje, non è rientrata fra quelle ritenute attendibili dalla Chiesa di Roma, poiché in questo caso, il business maggiore è confluito ai veggenti. Questi ultimi, infatti, non hanno subito la stessa sorte degli altri, perciò il Vaticano, non potendoli segregare e controllare, non ha avuto modo di gestire i profitti economici derivanti dall’evento.


L’uomo risvegliato, e che vive con attenzione cosciente, non può essere ingannato dai demoni, poiché consapevole delle verità che seguono:


 


• Un’entità spirituale positiva, che si manifesta a un essere umano, non pone mai condizioni, non chiede nulla, ne promette premi o castighi. Essa da sempre messaggi d’amore e di speranza, e consiglia come conseguire la felicità. Perciò desidera che l’essere umano elevi il proprio stato di coscienza per accedere a livelli di esistenza superiori. Le sembianze, con cui un angelo si presenta, non hanno importanza, poiché si conformano al livello di frequenza cui risuona il veggente. Qualora esse assumano la “figura della Madre celeste”, rappresentano il Principio Femminile Divino, e non l’entità di Maria Madre di Gesù.


 


• Un’entità spirituale negativa, anche si presenta in forme e modi seducenti, e apparentemente amorevoli, stimola l’emotività del veggente, creando un’atmosfera di magia e mistero. In tal caso il demone desidera trasmettere emozioni che inducano a stipulare una sorta di accordo, affinché l’umanità concentri le proprie energie nel luogo dell’apparizione. Perciò il demone chiede sempre una contropartita troppo grande, rispetto a quanto fa credere di dare in cambio. Inoltre genera false attese promettendo di svelare segreti, inducendo credenze superstiziose, e squilibri emozionali, al fine di manipolare l’umanità. L’entità demoniaca è maestra d’iniquità, perciò gioca sempre sulla paura, e sul desiderio di rassicurazione cui l’uomo, debole e in stato di sonno, anela ardentemente. 


 


• L’ultimo accorgimento, da tenere sempre presente, è che i falsi prodigi del demone, trascendono l’ologramma spaziotemporale terreno, perciò sfuggono alla visione della scienza tradizionale. Perciò stimmate, statue che piangono, e altri fenomeni straordinari, appaiono autentici e non contraffatti. Infatti, essi, pur eludendo le leggi cosmiche, non sono percepibili nell’ambito dei cinque sensi, perciò sono individuabili solo da chi ha sviluppato i sensi superiori. 


 


 


___________________


 


4  Sono uomini, posseduti da demoni, che agiscono con malvagità, e bloccando l’emancipazione e la crescita evolutiva dell’umanità. Essi rivestono posizioni istituzionali strategiche, in campo religioso e politico, oppure agiscono nell’ombra, esercitando un potere occulto sulla popolazione planetaria.


5  Quest’affermazione, come altre analoghe, non sono giudizi ma discernimenti limpidi.


6  A volte si tratta di auto guarigioni, quindi attuabili in qualsiasi luogo, anche a casa propria.  


7  Essa è denominata secondo i seguenti appellativi: “Congregazione della dottrina della fede”, in passato “Sant’Uffizio”, e originariamente “Santa Inquisizione”.




 


CAP. 5 - DEMONI E TENTAZIONI


 


L'uomo che lavora su di sè giungerà ad avere una chiara visione di chi sia il diavolo, e perché esiste. Le tentazioni esercitano anch’esse, una funzione benefica, e quindi ogni anima incarnata subisce gli attacchi di questi “angeli speciali”. 


La religione spesso parla di una ribellione verso Dio, messa in atto da angeli che, conseguentemente, diventarono demoni. Questa spiegazione, molto sbrigativa e poco articolata, non corrisponde a verità. 


La Teologia pone Dio lontano, e fuori dall’uomo, essa ritiene che quest’entità sia un'autorità cui, angeli e uomini, debbano ubbidire incondizionatamente. Chi trasgredisce è punito, sia in quest’ologramma spaziotemporale, che dopo averlo lasciato. Qualora tutto fosse così semplice, e ovvio, oggi non avremmo un io, né consapevolezza della nostra individualità, ma saremmo solo obbedienti automi. 


Dio è l'energia universale primaria, risuona ad altissima frequenza, e compenetra l’uomo, Dio si esprime attraverso noi, di conseguenza anche noi siamo Dio.  


Gli esseri umani, a un certo punto della loro evoluzione, hanno ricevuto il dono dell'acquisizione di una personalità propria, e, conseguentemente, di un libero arbitrio. Questa nuova condizione umana è stata resa possibile con la collaborazione di forze dell'ostacolo, e quindi di entità spirituali imperfette. La tenebra e la luce sono entrambi positive, infatti, senza l'una, non esisterebbe l'altra. L'uomo, per divenire un essere spiritualmente evoluto, ha dovuto necessariamente confrontarsi con l’oscurità. Il diavolo, pertanto, svolge la propria missione ottemperando a un progetto divino. Egli deve indurci in errore affinché possiamo sperimentare questa condizione d’essere, e lavorare su di noi per esorcizzarla. Tale sperimentazione ha lo scopo di purificarci e di elevare il nostro stato di coscienza, tuttavia essa è condizionata dal libero arbitrio.


La nostra individualità è stata conquistata a fronte della discesa nella materia, resa possibile a seguito della tentazione luciferica, che si è rivelata necessaria affinché acquisissimo individualità e libertà. Questo stato esistenziale ci ha dato modo di poter affermare: “Io sono”. Tuttavia esso ha incluso anche l’inevitabile degrado conseguente all’acquisizione dell’ego, che ha generato brama, cupidigia, e ogni forma di dissolutezza. Tale condizione umana era prevista dal disegno divino, come necessità temporanea affinché divenissimo indipendenti quali esseri unici, e autonomi. L’uomo, raggiunto questo stadio del progetto evolutivo, avrebbe dovuto ascendere per riconquistare la propria natura spirituale primigenia. Tuttavia egli doveva conseguirla in autonomia, consapevolmente, e a fronte del proprio libero arbitrio. 


Lucifero, unitamente a Satana, è stato il protagonista della realizzazione del piano cosmico appena sopra descritto. Egli ha contribuito alla costruzione della nostra mente razionale, che, come sappiamo, è dominata dall'errore. 


Gli spiriti solari, invece, hanno contribuito alla formazione della nostra mente intuitiva, alimentata dall’anima cosciente e dal cuore, e quindi caratterizzata dalle Virtù e dall’amore incondizionato.  Essi hanno creato anche la sessualità, che è una dote sacra e un'energia che, se ben coltivata e sviluppata, collega al mondo divino.


Le altre facoltà umane psicofisiche sono state conseguite con l'apporto degli spiriti lunari e solari. Questi ultimi hanno dovuto allontanarsi temporaneamente dalla Terra, per darci modo di fare esperienza vivendo nell’ologramma tridimensionale terreno. 


I sentimenti negativi e i comportamenti esistenziali più abietti, al contrario di come saremmo indotti a pensare, hanno la loro “centrale operativa” nella mente razionale. Questo “settore” del pensiero è il principale promotore della malvagità umana, inoltre esso può trasformarsi in un potente diffusore di energia negativa. 


Il demonio agisce costantemente nei nostri pensieri, li confonde, li incupisce, e li condiziona, di conseguenza siamo assaliti da debolezza, paura, insoddisfazione, e quindi diventiamo vittime delle tentazioni. Queste ultime sono uno stimolo a mettere in pratica azioni palliative, notevolmente dannose per noi e per il prossimo. Il maligno, quando riscontra che siamo depressi, c’induce a trovare un antidoto, tramite l'alcol, la lussuria, il gioco, il denaro, il potere, e così via. Tale condizione d’essere produce i propri effetti, infatti, inizialmente ci sentiamo gratificati, e ci illudiamo che tutte le nostre infelicità si stiano dissolvendo. In effetti, non abbiamo risolto proprio nulla, poiché, cessato il godimento di tutti questi piaceri effimeri, ci sentiremo nuovamente svuotati, avviliti, privi di energie, e abbattuti più di prima. L'illusione di assaporare meglio la vita, induce l'uomo ad assumere comportamenti anomali, squilibrati, e quindi molto dannosi. Il triste epilogo di un tale comportamento, anziché gratificare, ripristina e acuisce lo stato iniziale, provocando la dipendenza, ossia il desiderio di ripetere le stesse esperienze negative, diventandone schiavi. 


La tentazione diabolica è finalizzata a far si che l’anima incarnata sia attratta dal male, affinché, a seguito di questa sua scelta, ne soffra le conseguenze negative. A questo punto lo stato di degrado diventa estremo e pesante, perciò l’uomo riconosce i suoi errori e inizia finalmente un importante lavoro su di sè. L’essere umano che riconosce l'effetto nefasto della tentazione diabolica, ha la possibilità di elaborarlo interiormente, poiché l’ha vissuto in prima persona. Qualora egli non avesse sperimentato l’errore, non avrebbe potuto risvegliarsi, perciò avrebbe arrestato pericolosamente il proprio processo evolutivo.


L'uomo non riesce a liberarsi facilmente dall’assuefazione alla propria malvagità, perciò, in molti casi, è necessario che vi ricada ripetutamente. Tuttavia egli deve applicarsi con volontà per uscirne, poiché, persistendo nell’errore, rischierebbe di vanificare il proprio percorso esistenziale. 


Il debito karmico, causato da un vissuto aberrante, produce, a sua volta, un effetto benefico. Esso induce lo stato di sofferenza conseguente al nesso causale, che purifica gli errori commessi, conduce all’auto osservazione, e a una trasformazione interiore. 


Gli accadimenti, felici o dolorosi, della vita, non sono casuali, ma strettamente legati alla nostra condizione esistenziale. Essi, come sappiamo, vanno sempre accolti come doni preziosi. Questi ultimi, anche se al primo impatto appaiono come pesanti ostacoli, una volta metabolizzati, produrranno i loro benefici effetti. 


Il lavoro su di noi, costante e volonteroso, conseguente alla sperimentazione della tentazione diabolica, arriverà al punto di rafforzare la nostra corazza interiore. Esso ci difenderà da nuovi attacchi del demonio, che vedrà vanificati i propri tentativi per indurci nuovamente in errore. Questa condizione d’essere va mantenuta con grande fermezza, e intelligenza, in quanto, il maligno, maestro di seduzione, cercherà di affinare le sue arti. Egli selezionerà tutti i nostri punti deboli, e cercherà di ammaliarci, soprattutto nei momenti in cui ci troveremo in difficoltà. 


Lucifero e Satana sono i nostri maestri di scherma, essi ci provocano continuamente, sino a che un giorno li disarmeremo, e li renderemo innocui, perciò si redimeranno assieme a noi. 


Le Grandi Anime, dotate di uno stato di perfezione innata, non hanno mai ceduto alle tentazioni, tuttavia, proprio perché arricchite di questo speciale stato di grazia, furono vittime, in continuazione, di seduzioni diaboliche. Queste ultime, in alcuni casi, assumevano carattere atipico, e anche particolarmente violento. Il demone li ammaliava e li assaliva materialmente, ciò nonostante questi Grandi Iniziati non cedettero mai alle sue lusinghe, subendone l'ira, e sopportando anche veri e propri assalti fisici. 


Il disegno divino prevede che anche gli uomini più virtuosi, ed eroici, debbano confrontarsi con le forze dell’ostacolo, in tal caso con finalità differenti rispetto a quelle a noi riservate. Padre Pio, ad esempio, visse intensamente questa speciale condizione, necessaria a glorificarlo ed elevarlo alla perfezione divina.  


Il Cristo Gesù fu anch'esso ripetutamente, e infruttuosamente, tentato dal demonio, poiché il Logos, disceso fra gli uomini, dovette passare attraverso tutte le esperienze esistenziali umane. Queste ultime, non a caso, avvennero nel deserto, dove il Redentore, attuando un lavoro di purificazione, su di Sè, si trovava in una condizione speciale, resa ancor più peculiare dalla pratica del digiuno. 


Gli esseri umani, a differenza del Cristo Gesù e delle grandi anime, non sono indenni, a priori, dagli attacchi diabolici. Essi, anche dopo essersi liberati dalle forze dell’ostacolo, devono perseverare, lavorando costantemente, e assiduamente, per evitare ricadute. A tal proposito è indispensabile un continuo stato di attenzione cosciente, specialmente nei momenti difficili e dolorosi della vita. Poiché il maligno, trovandoci abbattuti e depressi, approfitterà del nostro stato di fragilità, per proporci nuovamente i suoi pericolosi palliativi. 


Padre Pio, nel Suo Breviario, ci fa presente che il diavolo non ha, altre porte per accedere a noi, se non quella della volontà, dote che dobbiamo rafforzare e rendere incrollabile. Quando siamo abbattuti, la nostra corazza interiore s’indebolisce, allora i demoni penetrano, e avvelenano la nostra anima. L’unico modo per prevenire questo rischio d’inquinamento, è di aprire il cuore e la mente intuitiva, e quindi raggiungere uno stato di equilibrio emozionale.




 


CAP. 6 - ESTERIORITÀ COME SPECCHIO DELL’INTERIORITÀ


 


L'uomo, per vivere in modo consono alla propria missione esistenziale, deve essere consapevole della realtà in cui vive, inoltre, deve liberarsi dal condizionamento di sentirsi dipendente dagli influssi che lo coinvolgono dall'esterno. L’essere umano è l'unico regista del film che proietta attorno a se, pertanto ciò che accade la fuori, non è separato da chi osserva. Infatti, tutto quello che avviene nel mondo esteriore, è lo specchio dell’interiorità di chi ne prende atto. Pertanto ogni cosa che ci accade non è mai imputabile ad altri perché attratta da noi stessi, perciò va accolta come un’esperienza utile e benefica per il nostro perfezionamento. 


La potenzialità intuitiva insita nell'entità umana è illimitata. Tuttavia l'educazione, gli indottrinamenti, l'acquisizione di false teorie e di convinzioni distorte e fuorvianti, sono fattori che limitano notevolmente l’elevazione dello stato di coscienza. Il bimbo ha un’innata predisposizione a orientare la propria esistenza in modo corretto e appropriato, questa facoltà è inibita da barriere poste dal collettivo. Quest’ultimo, a sua volta, è oggetto di azioni inibitorie indotte da usi e credenze acquisite dal mondo esteriore.


L'occhio di un attento osservatore, spiritualmente evoluto, percepisce che la condizione d'essere vissuta da buona parte dell'umanità, è impropria e contro natura. La popolazione planetaria agisce in modo dissonante con ciò che dovrebbe realizzare, ossia il conseguimento di benessere e felicità conseguenti a un progetto costruttivo e rivitalizzante.  L'uomo si lancia in una corsa sfrenata e senza sosta, che affanna e dirige verso traguardi vuoti e irrilevanti, egli non sa ritagliarsi spazi per riflettere su se stesso e sulla finalità della propria esperienza terrena. In tal modo, anziché rafforzare la propria personalità, non fa altro che concentrarsi su tutto ciò che lo attornia, e da cui s’illude di ricevere gratificazioni, energia vitale, benessere e gioia.


La pensione, la liquidazione, la tredicesima, la quattordicesima, l'assicurazione, il consenso e molte altre corazze esteriori, sono le aspirazioni principali dell’essere umano. Questi falsi bisogni creano sicurezze illusorie, poiché si basano su valori transitori e impermanenti. I benefici materiali che sei convinto di ricevere, sono costruzioni mentali che, proiettate nel futuro, per farne delle certezze, diventano castelli di sabbia. La vera sicurezza che l'essere umano dovrebbe cercare, per coronare i propri progetti, è quella interiore supportata dalle Virtù. Infatti, nei momenti di difficoltà, non è possibile contare su aiuti esterni. Ogni azione, volta a superare uno stato di sofferenza, non avrà alcun esito positivo se non si origina nella nostra interiorità. Poiché di fronte alle forze dell'ostacolo, solo la volontà e l’equilibrio emozionale, potranno innescare il meccanismo risolutivo. Ogni supporto esteriore, anche se potrà aprire delle porte, avrà effetto unicamente se sapremo mantenere il controllo di noi stessi e se ci attiveremo, in modo autodeterminato, per uscire dal pericolo. Di conseguenza, qualora ci trovassimo in difficoltà, è bene non cercare immediatamente soluzioni fuori di noi e dal nostro controllo.  


L’essere umano che soffre di uno stato patologico, se intende trovare una via per evitare di cronicizzare il proprio disagio, deve gestire il problema in prima persona, e quindi, senza abbandonarsi passivamente nelle mani di terzi. In tal caso il malato si adopera per ricercare le cause interiori che hanno indotto la malattia, perciò si attiva per iniziare un processo di auto guarigione. Questo comportamento induce la persona sofferente a non impaurirsi e demotivarsi. L’uomo deve evitare di cadere nel tranello di pensare che la salute sia un prodotto in commercio, e che quindi si possa acquistare. 


Il caso considerato, in via esemplificativa, nei passi che precedono, induce la vittima ad agire secondo due direzioni: la prima consiste nel rivolgersi al medico, mettersi passivamente nelle sue mani e auspicare l'ottenimento della guarigione, la seconda nel chiedere, in modo altrettanto inerte e sterile, un “miracolo” a un santo, con l'illusione di riceverlo a fronte di alcune pratiche religiose esteriori e meccaniche.


Le due soluzioni appena sopra indicate, non possono condurre ad alcun risultato positivo, in quanto, mancano della condizione indispensabile che le renda efficaci, ossia che l'interessato agisca in prima persona per ripristinare il proprio stato di salute. Inoltre l’essere umano deve essere il promotore principale dell'azione risanatrice, e quindi acquisire l’energia necessaria per guarire. Infine il malato può anche avvalersi dell’aiuto di un medico guaritore o di un santo, tuttavia non già per ottenere “prodigi” ma per incrementare le proprie forze interiori di guarigione.


La persona sofferente deve fermarsi, vivere nel presente e operare su di se una trasformazione alchemica. In tal caso essa potrà dare inizio a una metamorfosi interiore, che trasformerà l'evento doloroso in un'esperienza costruttiva. Qualora venga a mancare tale condizione d'essere, il “miracolo” non giungerà mai e il medico non farà altro che consegnare due freddi documenti: una diagnosi e una prognosi.


Le linee d'azione appena illustrate, ipotizzano un problema di salute, perciò non riguardano situazioni emergenziali. Poiché, in quest’ultimo caso, è ovvio che si debba intervenire al fine di prestare un soccorso urgente. A tal proposito è chiaro, al fine di evitare malintesi, che l’atteggiamento del malato non può identificarsi con quanto più sopra illustrato. Infatti, la situazione inizialmente descritta, esclude patologie causate da incidenti, o da eventi speciali e inaspettati.


L'uomo non deve adagiarsi nell'illusione che la sua vita possa essere governata dall’esterno, poiché in tal caso egli rischia di procedere in folle, senza direzione alcuna e privo di fiducia nelle proprie energie interiori. I fallimenti avvengono perché non ci si adopera personalmente per realizzare le finalità desiderate, pertanto viene a mancare la forza individuale sostenuta da convinzione e autodeterminazione. 


La malattia è un evento in cui l’uomo tende a seguire, automaticamente, prassi consolidate, tuttavia egli, nel profondo dell’anima e del cuore, non ha certezze interiori. L’essere umano inconsapevole vive il disagio, conseguente a un malessere psicofisico, credendo di essere estraneo alla vicenda, perciò pensa che il proprio stato di sofferenza sia dovuto al caso. Egli si limita a chiedere aiuto senza soffermarsi per meditare sulla propria situazione con senso di responsabilità. Inoltre si limita ad agire attraverso pratiche formali ed esteriori, convinto che la soluzione esuli da interventi autodeterminati. In questo caso l’uomo nutre seri dubbi sulla possibilità di portare a buon fine un percorso di guarigione, e quindi confida nell’assistenza sanitaria o in una divinità come se si trattasse di tirare a sorte per vincere alla lotteria. Mentre, invece, la malattia è amica e indica sempre la necessità di cambiar vita e abitudini, tuttavia può essere necessario anche un intervento medico. Infatti, l’uso di aiuti chirurgici e di medicinali allopatici, va fatto con intelligenza e non sconsideratamente, integrandolo con cure omeopatiche, naturali e percorsi di crescita personale. 
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